
Per l'uscente Enrico Rossi (Pd) è nodale il rapporto con Renzi - Centro-destra diviso in tre

Sfida-infrastrutture per la Toscana
Economia al centro dell'agenda per ovviare a una crisi che ha eroso 5 punti di Pil

di Silvia Pieraccini

a campagna elettorale è stata
fiacca come non mai, sia p er lo
scarso interesse da parte dei

cittadini che per la mancanza di su-
spense. Anche perché Il centrode-
stra, che in Toscan aparte sempre in
salita, harinunciato a giocare la par-
tita delle Regionali frantumandosi
in tre candidati. Sembra dunque
scontata, da sostenitori e avversari,
larielezionediEnricoRossi,56anni,
Pd, alla guida per un altro lustro del
territorio-simbolo del bel paesag-
gio e del buon vivere. Ma non sarà
una guida in discesa: Rossi avrà un
gran daffare. Per tr e motivi.

Innanzitutto perché la crisi eco-
nomica che dal2oo8 ha cancellato
quasi 5 punti di Pil regionale fa an-
cora sentire i suoi effetti perversi,

Preoccupa il previsto
astensionismo che rischia di
depotenziare il ruolo delle
Regioni e con esso le risorse
attribuite dallo Stato

lasciando in eredità un tasso di di-
soccupazione record all'u°io, che
la Toscana non vedeva da decen-
ni, e i5o tavoli di crisi aziendali
aperti, che mettono a rischio mi-
gliaia diposti di lavoro.

In secondo luogo perché nell'ul-
timo mandato regionale Rossi do-
vràriuscire ascardinarel'immobili-
smo infrastrutturale (i cantieri da
aprire o completare sono gli stessi
di 20 anni fa: stazione fiorentina
dell'Altavelocità, autostradaTirre-
nica, Due Mari Grosseto-Fano, pi-
sta dell'aeroporto di Firenze, porto
3i Livorno, potenziamento delle li-
neeferroviarielocali,Autopalio,su-
perstrada Fi-Pi-Li), che finora ha
impedito alla Toscana di "aggan-
2iarsi" alle regioni del Nord rele-
gandola nel ruolo di "prima" delle
altime o, a seconda della prospetti-
va, di "ultima" delle prime. Un ruolo
spesso scomodo che, sommato
all'immagine (vera) di regione dei
freni allo sviluppo e dei poteri di ve-
to, ha prodotto un cortocircuito:
luogofantastico perfare levacanze,
ma poco attraente per investire.

Ed è per questo che l'azione di
Rossi in questiultimi mesi della le-
;islatura è stata tutta rivolta a rivi-
talizzare gli investimenti, corteg-
;iando le multinazionali - a lungo

I

L'addizionale Irpef minima
L'addizionale Irpef parte
dall'1,42%per redditi fino a
15mila euro e arriva all'1,73% per
quelli oltre i 75mila euro

L'avanzo della sanità
Ne12013 i conti della sanità
hanno visto tornare ilsaldo in
positivo

Il tasso di disoccupazione 2014
La Toscana ha superato perla
prima volta il livello del 10% di
disoccupati. L'anno precedente il
tasso era dell'8,7%

guardate con diffidenza -, percor-
rendoinlungolungoeffilarZIgoil territorio
per inaugurare stabilimenti e cen-
tri diricerca, elogiare imprenditori
e lavoratori, spingere tutto quello
che può lontanamente favorire ri-
presaesviluppo. Conlatradiziona-
le dose di incoerenza politica, che
ha portato il presidente avarare un
Piano del paesaggio che penalizza
l'estrazione dimanno nel distretto
lapideo di Carrara e blocca la co-
struzione di piscine, e di qualun-
que altra strutturaperman ente, sui
litorali toscani; ad approvare una
legge che riporta sotto la proprietà
pubbli cale cave di marmo private ;
a varare un'altra legge, già impu-
gnata dal Governo, che blocca i
permessi di ricerca geotermica.

E proprio il rapporto col Gover-
no, e in particolare col premier
Matteo Renzi, è il terzo motivo
d'affanno destinato a condiziona-
re il nuovo mandato di Rossi, che
ha declinato il programma eletto-
rale su giovani, salute, verde e mo-
bilità. Quando il premier era sin-
daco di Firenze, ha mantenuto una
"civile convivenza" con Rossi, che
ha ricandidato nell'estate scorsa
alla guida della Regione (esclu-
dendo così le primarie). Ma la di-
versa provenienza politica, e il
tentativo della prima ora del ber-
lingueriano Rossi di contrastare il
"renzismo" (al congresso Pd che
elesse Renzi segretario) pesano
sui loro rapporti.

OggiRossihaviratoversoilpre-
mier, anche se si affanna a definirsi
«né antirenziano, né filo-renzia-
no, ma solo rossiano». La rivendi-
cazione di una linea politica auto-
noma l'ha portato a ribadire nei
giorni scorsi che «gli assessori li
sceglie il presidente», nel tentati-
vo di mettere un argine al potere
renziano che punta ad avere sei
posti su otto nell a futura Giunt a re-
gionale. Ma la battaglia interna al
Pd si combatterà anche in Consi-
glio regionale che, ridotto da 55 a
40 componenti e condizionato dal
premio di maggioranza variabile
assegnato dalla nuova legge elet-
torale toscana alla coalizione vin-
cente (da 23 a 26 seggi), vedrà - al-
meno questo dicono le previsioni
- unaforte presenza di renziani.

In questo scenario la principale

preoccupazione diRossi nonètan-
to per ivoti che prenderanno gli av-
versari Stefano Mugnai (Forza Ita-
lia), Claudio Borghi (Lega Nord e
Fratelli d'Italia), Gianni Lamioni
(Ncd e Udc), Giacomo Giannarelli
(Movimento 5 Stelle), Tommaso
Fattori (Sì-Toscana a sinistra) e
Gabriele Chiurli (Democrazia di-
retta). La preoccupazione del pre-
sidente uscente èpiuttostoperivo-
ti che riuscirà a prendere lui (più o
meno del Pd?) e, prima ancora, per
il previsto astensionismo: se an-
dranno a votare pochi toscani, dei
tre milioni che ne hanno diritto, ri-
schia di essere depotenziato il ruo-
lo delle Regioni, e con essa le risor-
se attribuite dall oStato. Giàsulfini-
re della legislatura, a causa del ta-
glio di 400 milioni operato dalla
Legge di stabilità, Rossi ha dovuto
mettere mano alla riorganizzazio-
ne della macchina regionale, va-
rando una riforma sanitaria che ri-
duceleAslda12a3echehafattoim-
bufahre gran parte degli operatori.
Ilrischio, se lerisorse dovessero di-
minuire ancora, è grande. Rossi
prova a non pensarci, abbraccian-
do 1"annuncie" di stampo renzia-
no: «Severròrieletto, neiprimi too
giorni di governo adotterò l'85%
dei provvedimenti annunciati sul-
la mia pagina Facebook», assicura.

O RIPRODDZIO NE RISE RNATA
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